
Sabato 18 dicembre 
 

 

ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 

Domenica 19 dicembre 
IV  DOMENICA D’AVVENTO 

 
 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunto Trestini Antonio 
Defunti famiglie Ruaro - Baldissera 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
 
 

Lunedì  20 dicembre 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 21  dicembre  
 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a CENTO 
 

Mercoledì 22 dicembre 
 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a VEDRANA (CMV) 
 

Giovedì 23 dicembre 
 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 24 dicembre 
 

 
ORE 22 MESSA DELLA NOTTE DI NATALE A CENTO  
 
 

Sabato 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
 

 

Domenica 26 dicembre 
SACRA FAMIGLIA 

 
 

ORE 10.30 MESSA A VEDRANA  
 

Defunto Burnelli Mario 
 
 

È disponibile il calendario 2022 della nostra comunità parrocchiale con foto delle nostre chiese 
di Vedrana, Cento e Prunaro. Costo: 5€  

Domenica 19 dicembre 2021 
IV DOMENICA D ’AVVENTO - anno C -  n° 50 -  21 

 

Dal libro del profeta Michèa 
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giu-
da, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono 
dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando 
partorirà colei che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo 
Dio. Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un 
corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, 
o Dio, la tua volontà”». Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici 
né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la 
Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo 
sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per 
mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito San-
to ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



ANGELUS 
PAPA FRANCESCO 

PIAZZA SAN PIETRO - 23 DICEMBRE 2018 - IV DOMENICA D’AVVENTO 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
La liturgia di questa quarta domenica di Avvento pone in primo piano la figura di Maria, la Vergi-
ne Madre, in attesa di dare alla luce Gesù, il Salvatore del mondo. Fissiamo lo sguardo su di lei, 
modello di fede e di carità; e possiamo chiederci: quali erano i suoi pensieri nei mesi dell’attesa? 
La risposta viene proprio dal brano evangelico di oggi, il racconto della visita di Maria alla sua 
anziana parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-45). L’angelo Gabriele le aveva svelato che Elisabetta 
aspettava un figlio ed era già al sesto mese (cfr Lc 1,26.36). E allora la Vergine, che aveva appena 
concepito Gesù per opera di Dio, era partita in fretta da Nazareth, in Galilea, per raggiungere i 
monti della Giudea, e trovare sua cugina. 
Dice il Vangelo: «Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta» (v. 40). Sicuramente si felicitò 
con lei per la sua maternità, come a sua volta Elisabetta salutò Maria dicendo: «Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me?» (vv. 42-43). E subito ne loda la fede: «E beata colei che ha credu-
to nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (v. 45). È evidente il contrasto tra Maria, 
che ha avuto fede, e Zaccaria, il marito di Elisabetta, il quale aveva dubitato, e non aveva creduto 
alla promessa dell’angelo e per questo rimane muto fino alla nascita di Giovanni. È un contrasto. 
Questo episodio ci aiuta a leggere con una luce del tutto particolare il mistero dell’incontro 
dell’uomo con Dio. Un incontro che non è all’insegna di strabilianti prodigi, ma piuttosto all’inse-
gna della fede e della carità. Maria, infatti, è beata perché ha creduto: l’incontro con Dio è frutto 
della fede. Zaccaria invece, che ha dubitato e non ha creduto, è rimasto sordo e muto. Per cre-
scere nella fede durante il lungo silenzio: senza fede si resta inevitabilmente sordi alla voce con-
solante di Dio; e si resta incapaci di pronunciare parole di consolazione e di speranza per i nostri 
fratelli. E noi lo vediamo tutti i giorni: la gente che non ha fede o che ha una fede molto piccola, 
quando deve avvicinarsi a una persona che soffre, le dice parole di circostanza, ma non riesce ad 
arrivare al cuore perché non ha forza. Non ha forza perché non ha fede, e se non ha fede non 
vengono le parole che arrivano al cuore altrui. La fede, a sua volta, si alimenta nella carità. L’e-
vangelista racconta che «Maria si alzò e andò in fretta» (v. 39) da Elisabetta: in fretta, non in an-
sia, non ansiosa, ma in fretta, in pace.  “Si alzò”: un gesto pieno di premura. Avrebbe potuto ri-
manere a casa per preparare la nascita di suo figlio, invece si preoccupa prima degli altri che di 
sé stessa, dimostrando nei fatti di essere già discepola di quel Signore che porta in grembo. L’e-
vento della nascita di Gesù è cominciato così, con un semplice gesto di carità; del resto, la carità 
autentica è sempre frutto dell’amore di Dio. 
Il Vangelo della visita di Maria ad Elisabetta, che abbiamo ascoltato oggi nella Messa, ci prepara 
a vivere bene il Natale, comunicandoci il dinamismo della fede e della carità. Questo dinamismo 
è opera dello Spirito Santo: lo Spirito d’Amore che fecondò il grembo verginale di Maria e che la 
spinse ad accorrere al servizio dell’anziana parente. Un dinamismo pieno di gioia, come si vede 
nell’incontro tra le due madri, che è tutto un inno di gioiosa esultanza nel Signore, che compie 
grandi cose con i piccoli che si fidano di Lui. 
La Vergine Maria ci ottenga la grazia di vivere un Natale estroverso, ma non disperso: estrover-
so: al centro non ci sia il nostro “io”, ma il Tu di Gesù e il tu dei fratelli, specialmente di quelli che 
hanno bisogno di una mano. Allora lasceremo spazio all’Amore che, anche oggi, vuole farsi carne 
e venire ad abitare in mezzo a noi. 
 

 

CONFESSIONI  
 

DOMENICA 19 DICEMBRE 
dalle 10 alle 11.15 

A VEDRANA 
Don Diego è disponibile per le CONFESSIONI 

 

Sabato 18 dicembre, ore 16 - 18 a Cento 
Domenica 19 dicembre, ore 9.30 - 11 a Vedrana 

Lunedì 20 dicembre, ore 16 - 18.15 a Prunaro 
Martedì 21 dicembre, ore 16 - 18 a Cento 

 
È ovviamente possibile accordarsi con don Gabriele  

per appuntamenti specifici  

 

 

A VEDRANA 
Mercatino di Natale  
Promosso dall’ANSPI 

Domenica,  
prima e dopo la Messa 

delle 11.15 

 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 

 
NATALE: 
24/12, messa della notte a Cento, ore 22 
25/12, ore 9.30 a Prunaro - ore 11,15 a Vedrana 
 

SACRA FAMIGLIA: 
26/12, messa a Vedrana, ore 10.30 
 

1° gennaio—SANTA MARIA MADRE DI DIO: 
31/12, messa prefestiva a Cento, ore 18 
01/01, ore 10.30 messa a Prunaro 
 

DOMENICA 2 GENNAIO 
Messa a Vedrana, ore 10.30 

 

ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
PARTECIPAZIONE  

 

Comunione e missione rischiano di restare termini un po’ astratti se non si coltiva una prassi 
ecclesiale che esprima la concretezza della sinodalità in ogni passo del cammino e dell’operare, 
promuovendo il reale coinvolgimento di tutti e di ciascuno. E questo non per esigenze di stile, 
ma di fede. La partecipazione è un’esigenza della fede battesimale. Come afferma l’Apostolo 
Paolo, «noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo» (1 Cor 12,13). Il 
punto di partenza, nel corpo ecclesiale, è questo e nessun altro: il Battesimo.  
Da esso, nostra sorgente di vita, deriva l’uguale dignità dei figli di Dio, pur nella differenza di mi-
nisteri e carismi. Per questo, tutti sono chiamati a partecipare alla vita della Chiesa e alla sua 
missione.  
Se manca una reale partecipazione di tutto il Popolo di Dio, i discorsi sulla comunione rischiano 
di restare pie intenzioni. Su questo aspetto abbiamo fatto dei passi in avanti, ma si fa ancora una 
certa fatica e siamo costretti a registrare il disagio e la sofferenza di tanti operatori pastorali, 
degli organismi di partecipazione delle diocesi e delle parrocchie, delle donne che spesso sono 
ancora ai margini.  
Partecipare tutti: è un impegno ecclesiale irrinunciabile! Tutti battezzati, questa è la carta d’iden-
tità: il Battesimo (dal discorso di apertura del Sinodo, 9/10/2021) 
 

Il nuovo CPP sarà espressione unitaria della nostra comunità di VedranaCentoPrunaro: sarà com-
posto da 3 persone elette per ogni comunità. 
 

Le elezioni avverranno nelle domeniche 23 e 30 gennaio 2022 secondo le modalità che verran-
no presto comunicate. 
 

Entro il 17/01Si raccolgono le candidature: ogni comunità dovrà esprimere almeno 5 candidati: 
le candidature possono essere comunicate a don Gabriele o ai consiglieri uscenti. 

EPIFANIA: 
05/01, messa prefestiva a Cento, ore 18 
06/01, ore 10.30 messa a  Prunaro  

 

 

A VEDRANA 
BENEDIZIONE STATUE DI 

GESU’ BAMBINO 
Venerdì 24 dicembre 

Ore 15,30 
Chiesa di san Bartolomeo 


